


Un brindisi in Cordusio 

Cantù/Orefici building, Milano, 2017119 

Milano, solstizio d'estate 2023 

Un percorso condiviso 

Gianandrea Barreca e Giovanni La Varra han­
no fondato lo studio a Milano nel 2008, ma la­
vorano insieme dal 1999. 
Il loro essere architetti ha profonde radici nella 
cultura italiana del progetto ma guarda all'Eu­
ropa come orizzonte di stimolo e confronto. 
Il loro essere insegnanti in diverse istituzioni 
universitarie, italiane e internazionali, arricchi­
sce e contamina la professione. 
Con gli anni, hanno compreso che insegnano 
per non smettere di imparare. 

15anni di 

barreca & la varra 

1500 

grafiche: Beatrice Perlato @pezzzetti 
fotografia: Giacomo Albo 

coordinamento: Caterina Bona 





All'ombra di via Antegnati 

Housing sociale SSQUARE, Milano, 2017122 

Milano, solstizio d'estate 2023 

Rispettosa, dirompente, idonea 

Interveniamo in ogni contesto con l'ambizione 
di partecipare alla costruzione di nuovi ecosi­
stemi urbani, mantenendo quando possibile 
ciò che è esistente e senza consumare nuovi 
suoli. 
Ci riconosciamo in una dinamica di costruzio­
ne della città che oltrepassa le esigenze spe­
cifiche di ogni funzione e tende a rispondere a 
bisogni collettivi. 
Massimo sfruttamento di risorse e potenzialità 
locali e naturali: pensiamo che il futuro delle 
città sarà un nuovo patto tra natura e artificio, 
un patto sociale, economico ed estetico. 

15anni di 

barreca &lavarra 

1500 

grafiche: Beatrice Perlato @pezzzetti 

fotografia: Carola Merello 

coordinamento: Caterina Bona 





Una passeggiata in San Senatore 

Uffici in Erculea/San Senatore, Milano, 2016118 

Milano, solstizio d'estate 2023 

Immaginare i comportamenti, consentire 

l'affezione, suggerire possibilità 

I nostri progetti sono il segno tangibile di una 
visione che, nel dare forma ai luoghi della con­
vivenza e dell'abitare, ambisce a mettere in 
scena una quotidianità migliore. 
Seguiamo il processo di appropriazione dei 
luoghi che abbiamo progettato con un inte­
resse almeno pari a quello della costruzione 
materiale: cerchiamo sempre, con le nostre 
architetture, di attivare domande inattese, ina­
spettate e occasioni impreviste. 
Nutriamo la speranza di partecipare col nostro 
lavoro alla costruzione di un futuro consape­
volmente sostenibile. 

15anni di 

barreca &la varra 

1500 

grafiche: Beatrice Perlato @pezzzetti 
fotografia: Carola Merello 

coordinamento: Caterina Bona 





18 buche in città 
Una villa e il suo giardino, Milano, 2017121 

Milano, solstizio d'estate 2023 

Sperimentale, contemporanea, 

attenta al dettaglio 

La tensione costante alla sperimentazione ci 
porta ad accogliere ogni progetto, ad ogni sca­
la, come occasione per metterci alla prova. 
Il nostro linguaggio architettonico è l'esito, ogni 
volta differente, della migliore sintesi di tecno­
logie, materiali e risorse disponibili. Cromie, 
pieni e vuoti, e dettagli su disegno trovano nel­
la facciata lo spazio di sintesi estrema. 
La natura si fonde con l'architettura, che la ac­
coglie e intensifica: da elemento da "sfidare", 
diviene parte integrante del progetto, DNA na­
turale da mantenere quando rappresenta una 
preesistenza. 
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barreca &lavarra 
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grafiche: Beatrice Perlato @pezzzetti 

fotografia: Carola Merello 

coordinamento: Caterina Bona 





L'attesa in viale Ortles 

Campus Symbiosis ICS Milan lnternational School, Milano, 2018/20 

Milano, solstizio d'estate 2023 

Eclettica, contaminata, ottimista 

Il nostro approccio al progetto aspira a dare un 
luogo fisico alla cultura che nel momento della 
progettazione si sta esprimendo. 
Il nostro processo creativo è condiviso e ha 
esiti sempre differenti perché contaminato dai 
luoghi e dalle relazioni, dalle persone e anche 
dagli imprevisti, che divengono ulteriori sugge­
stioni. 
Perseguire un'idea attraverso il tempo lungo 
della progettazione: questo è il fine ultimo della 
nostra architettura, nella ricerca e definizione 
di spazi da vivere di sempre maggiore qualità. 
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barreca &lavarra 
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grafiche: Beatrice Perlato @pezzzetti 

fotografia: Carola Merello 

coordinamento: Caterina Bona 





Un tuffo a Marsiglia 
Villa Méditerranée, Marsiglia, 2004/13 - progetto: Boeri studio

Milano, solstizio d'estate 2023 

Ibrida, flessibile, sostenibile 

Interpretiamo le mutevoli esigenze della so­
cietà contemporanea, che intende rappresen­
tarsi in modo nuovo, con una architettura che 
tende alla contaminazione delle esperienze 
spaziali. 
Fluidità del rapporto tra interno ed esterno, 
profondità di visione, trasparenza: la geome­
tria mutevole del vivere e dell'abitare si rispec­
chia in spazialità flessibili, pur nel rispetto pun­
tuale delle esigenze. 
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